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LA SOLITA CALUNNIA 
5A 

Scrivono :da Roma: 

. Avrete notato che anche questa volta 
In occasione della fuga di Cuciniello, del- 
l’arresto del Tanlongo e del Lazzaroni, i 
fogii liberali hanno fatto di tutto per .tra- 

i Scinare qualche lembo.di Vaticano in mezzo 
a queste sozzure. 

Si disse. per. esempio che Cuciniello si 
era riparato «in Vaticano, che Tanlongo 

‘ aveva portato il suo archivio segreto in 
Vaticano, che Lazzaroni prima d’ essere 
arrestato aveva avuto colloqui con -Cardi- 
nali ecc: 
Sono, tutte menzogne spudorate, che i 

| giornali settari spargono nel popolo per 
| denigrare il Sommo Pontefice e gli ad- 
| detti alla Chiesa, obbedendo.così ad ordini 

precisi della massoneria,;la quale cere in 
tutti i-.modi di infiltrare nel popolo la 
persuasione che è necessario per la sicu- 
rezza d’ Italia togliere al Pontefice anche 

| quell’ ultima parvenza di guarentigio ]a- | Sclategli dalla rivoluzione. © 
i bene che i cattolici notino anche | questa.manoyra 6 facciano sapere gi soliti 

| illusi che questa calunnia .contro il Vati- 
cano è cominciata subito dopo il settanta 

. e fino ad oggi non ci fucassiere alato che 
è scomparisse da Roma colla cassa senza che 

qualche ‘Messaggero venisse a ricantare al 
| popolino: 

— Sapete dov è il ladro ? 
— Dietro le porte di bronzo ‘del palazzo 

apostolico ! 
Quasi che il. popolo, alla fin fine, non 

| sia accorto che ì ladri sono i massoni, i. 
quali fanno impunemente questo mestiere, 
sapendo ‘d’ essere ‘protetti dalla setta «per 

| Ja quale lavorano. 
[ornella 

E l'autorevole Osservatore. Romano 
sotto il titolo: Solite. pagliacciate scrive: 

«Prima, i soliti giornali italianissimi 
davano per sicuro che il comm. Cuciniello 
si era rifugiato in ‘Vaticano. 

Si è veduto dove stava e presso chi era 
il Vaticano del direttore del Banco di Na- 
poli in Roma. 

Avuta questa prima smentita dal fatto, 
i prefati italianissimi danno ora mano ad 
un altra consimile impertinentissima cor- belleria. Dicono che le carte e le lettere, 
che avrebbe messo a parte, siccome asse- Fiscono essi medesimi, il comm. Tanlongo 
sono state poste in sicuro entro il palazzo 
papale. 

100 APPENDICE 

PROCESSO CURIOSO 

i avale esperimentare se io era miglior 
fe A = di questi due signori! — ri- 
tia 1 ory, accenvanando rispettosamen- 
lic de della difesa che erano stati 
‘tentava di Sedi - 0, con altre parole, io 
I della tagli correre la distanza dalla casa 
| Monteith Sly n Siemmene alla stazione di 
battere |’ affer n tempo sufficiente per ab- 

ae]
 

(c
o 

bar
) 

ww
 o
 

99
 

(2)
 

[e
] i; E ®
 D 

che è pure un deteciwe, 
2 — E quando vi fu 
è Mento? 

«= Ieri, dopo la vostr 
“= E dove? 

| DT "alan dove 

voli L’ordine di fare 
e forse impartito da 

"0, signore. 

dato quel suggeri- 

a ‘arringa, signore. 

io ed il mio amico 

una simile prova 
l procuratore } 

Ci guarderemo » bene . dal. rispondere la 
minima parola a gente, che mentisce pur 
sapendo di mentire, e che anzi - mentisce 
unicamente per mentire. Unicamente di- 
ciamo che, ancora che si'sia ‘in ‘carnevale, 
bisogna porre un qualche limite anche alle 
pagliacciato! » 

La morte di Luigi XVI 
E L’AVVENIRE DELLA DEMOCRAZIA 

Non solo i popoti pagano il fio dell’im- 
mane delitto del secolo XVIIL; anche i 
re risentono i terribili. effetti dei principii 
rivolozionari da essi adottati. 

La rivoluzione cominciò la sua guerra 
all'altare insieme e al trono, poichè nella 
coscienza popolare 1’ uno sembrava insepa- 
bile dall’aliro. Strangolare l’ultimo re 
colle budella dell’ ultimo prete. tale era 
l'epilogo delle dottrine dei filosofisti del 
secolo andato. 

Ma ora i re hanno saputo tanto netta- 
mente dividere la-causa del trono da quella 
dell’altare, che nessun cristiano ritiene più 
necsssario il soccorso del trono per l’altare. 
Aouzi in qualche luogo Ii trono-è diventato 
insegna di guerra contro la “Chiesa. Così 
la causa della Massoneria è stata demolita 
per opera stessa di monarchi, coronati e 
scoronati. Non c’è alcun uomo di senno, 
o-scevro , da pregiudizi, il quale .oggi osì 
veramente sperare, la.salute.d’ una nazione 
da qualsiasi ristorazione monarchica. Oggi 
la sola forza ristoratrice, sopravvivente alle 
bufere rivolazionerie è la fede del popolo 
cristiano il quale. confida ‘in Dio, crede in 
:Dio e vuole.a,Lui legare di nuovo la So- 
cietà umana, ebia 

L’avvenire è della democrazia cristiana. 

LE RESPONSABILITÀ 

L’Econumista di Firenze, un giornale 
che accoppia ‘alla ‘competenza finanziaria 
maggiore serietà e rispettabilità, nel suo 
numero di ieri contiene queste affermazioni 
che non sappiamo se potranno essere smen- 
tite, poichè l’Economista dichiara di poter 
dire tutto con piena coscienza, e ciò è 
troppa seria garanzia di attendibilità: 

«1. che |’ onorevole Giolitti, abbando- 
nando nel 1892. il Ministero del tesoro, 
era consapevole dello stato disordinato, in 
cui si trovava la Banca Romana; 

‘ «2vche alla fine del gennaio 1891 l’o- 
norevole Crispi era tanto convinto dei guai, 
nei quali nuotava. la Banca Romana, che 
appunto per questo aveva fatto stipulare i 

ur rr cri 

— Dunque, nessun altro che voi ed il 
Vostro amico sapevate di codesta prova ? 

—., Veramente, giudicando dalla mia pre- 
sente posizione dovrei dire che qualche al- 
tra persona ne fu informata - rispose il te- 
stimone. 

— Voi intendete bene le mie parole - ri- 
spose Orcourt. - Non avete proprio detto a 
nessun altro che al vostro amico che im- 
prendevate quel viaggio ? 
= No, signore, 
— Signor Hickory, diteci perchè crede- 

vate di poter riuscire in un intento che era 
già fallito a due periti? 

— Non saprei, a meno che non volessi 
trovarne ìl movente nel mio carattere al- 
quanto presuntuoso. 

— Forse vi siete esperimentato altre 
volte in così fatte- marce forzate? 

— Oh, si, signore. : 
— È siete mai riuscito a raggiungere il 

vostro intento ? 
— Una volta. 
— Non ciù? 
— Anzi, due. volte. sci 

Il pubblico «accolse ridendo clamorosa» 
| mente qaella rettifica; ma gli uffisiali del 
; tribunale:fecero subito ristabilire il silenzio. | 

compromessi di ‘fusione tra le Banche, ai 
quali soltanto, il B. Tanlongo, resistette 
sinchò la-crisi venne a togliere di-mezze 
la questione. ; 

« 3. ‘che l'onorevole Luzzatti era. conscio 
perfettamente dello stato delle cose quando 

| assunse «il Ministero del ‘tesoro e non agì 
| di conseguenza 'salo perchè ‘non ebbé ener- 

gia sufficiente di fronte ai suoi colleghi. 
«4, che fino dal 1891 erano itanto‘noti 

ii risultati della ‘relaziona Alvisi. che scri- 
vevamo nel ‘numero del 5 Juglio 1891 
dell’ &iconomista : «che le situazioni di 
‘uno degli.Istituli erano adulterate 0 sofi- 
sticate «come dir. si ‘voglia ». e l'onorevole 
Alvisi voleva provare in ‘Senato « che tali 
adu!terazioni e sofisticazioni .erano a .co- 
gnizione del Governo ». E continuavamo : 
«sarebbe stato ingannato il ‘pubblico ‘ed 
il Governo «sulla entità della circolazione, 
ed, afformavasi, dei biglietti di scorta 
sarebbero passati in circolazione, senza 
quelle formalità ‘che la ‘legge ‘stabilisce 
per renderli capaci giuridicamente del.loro 
ufficio,» K.concludevamo: «:Badiamo:bena : 
se può essare ‘discrezione «11 non mettere 
in piazza i malanni da cui è afflitto il 
credito pubblico, può essare colpa il non 
mostrarà al pubblico con quanta parzialità 
e con quanta fiacchezza .(i lettori. tengano 
conto della mitezza delle-.nostre parole). il 
Governo.compie il suo ufficio di-vigilanza,» 
— L'onorevole Chimirri, allora’ ministro 
di ‘agricoltura, industria e commercio, vo- 
leva fosse data querela contro l’Economista; 
fa, aquanto ci consta, l’ onor. Luzzatti che 
si oppose. 13, APRE 

«Se il desiderio dell’onot. Chimirri 
fosse stato seguito, avremmo subito pub- 
blicata la inchiesta Alvisi, Gli scandali 
odierni sarebbero stati ‘anticipati di un 
anno e:;mezzo e si sarebbero risparmiati 

‘|-molti milioni, perchè allora il disavanzo 
della Banca 
milioni, 

‘« Premesse 
mirano a g 
dal 1888 
questione 
igooranza, 
cilmente si 

Romana non .superava i.35 

Queste dichiarazioni,-le quali 
fabilire che nei ministri, che 
Sì sono succeduti, in fatto di 
bancaria vi è responsabilà, por 
Der colpa, e par. leggerezza, fa- 
comprende la situazione attuale.» 

Gioventù cattolica ‘italiana 

A celebrare il 25.0 anno della fonda- 
zione della Gioventà cattolica italiana, oltre 
alla medaglia commemorativa, che apposi- 
tamente verrà coniata, e che sarà offerta 
al S. Padre, ad ogni Circolo rispettivo, e 
al conte Acquaderni, avranno luogo i. se- 
guenti festeggiamenti : 

— Una lapide commemorativa sarà inau- 
AE ERA Rx,- i 

.—. Signor Hickory, credevate voi cosà 
possibile di poter percorrere quella distanza | 
in novanta minuti ? 
— SI, signore, credevo ciò possibile, 
— Dunque ammiettereste che l’ imputato 

avesse potuto compiere il suo cammino'in 
novanta ‘minuti ? 

Il testimonio abbassò il capo in segno di 
assentimento, 

— Ci avete detto di aver percorso il tra- 
gitto fra la casa della: vedova Clemmens e 

gurata in Viterbo, in memoria del conte 
Matio Fani, che fu il primo ispiratore del 
concetto della Società e per ricordare il 
uo Circolo, da lui fondato in Viterbo, sua 
patria. 

Nel giorno 18 febbraio, nélla Chiesa 
di.S. M. io Aquiro, avrà luogo la Comn- 
nione, solenne Pontificale, e Ze Deum in 
rugraziamento a Dio Ottimo Masssimo per 
gl’innumerevoli benefici, dei quali si è 
degnato ricolmare la Società nei primi 
cinque lustri della sua esistenza. 

Nella mattina dello stesso giorno 18, 
una Deputazione del Consiglio Superiore, 
con a capo il Presidente generale, avrà 
l’onore di presentare ‘al Santo Palre la 
pergamena e gli esemplari della medaglia 
commemorativa, 

+ Nella sera del 19 febbraio avrà Iuozo 
una solenne Accademia di prosn, po»sia e 
musica, per commemorare il 25.0 anniver-- 
sario della fondazione della Sucietà. 

In tale occasione si farà la ‘consegna 
delia msdaglia commemorativa. 

«- Nel 20 febbraio, si terranno le adu- 
fiaize generali del Consiglio Superiore, a 
norma della relativa circolare, 

La sera, avrà luogo il banchetto sociale. 
- Il 21 febbraio, verttà celebrata una 

Messa solenne di requie, in suffragio delle 
anime di quei soci che nei trascorsi 25 
anni passarono all’altra vita. 

= Il giorno 26 febbraio, verrà servito 
un banchetto a 100 poveri di Roma, 

— Nel giorno 3 marzo si farà la pub- 
blicazione del numéro straordinario del 
Bollettino della Società, esciusivamente 
dedicato alla commemorazione del Giubileg 
sociale, i 

UN NUOVO INCIDENTE SENATORIO 

n 

‘Scrivono da ‘Roma che nei coridoi di 
‘palazzo Madama si parla di an prossimo 
grosso incidente, per cui il Senato sarebbe 
presto chiamato a costituirsi in Alta Corte. 

Si ricorderà che, durante le note pole- 
‘miche contro. .Zuccaro-Floresta, venne .tra 
gli altri pubblicato un .violentissimo arti- 
colo contro il.neo-senatore ‘sopra nn gior- 
nale romano, la Battaglia, che ora ha 
cessate le -sue pubblicazioni. Zuccaro sporse 
querela contro quel giornale dando .la-fa- 
coltà delle prove. Si fece l’ istruttoria. Ora 
pare assodato che l’ autore'di quell’ articolo 
è un senatore, il quale sarebbe uno dei 
più noti senatori siciliani. L'articolo 1 a- 
yrebbe scritto tutto di suo pugno. 

Davauti a queste risultanze, lo Zuccaro 
dovrebbe ora instare perchè il processo 
fosse passato al Senato stesso secondo lé 
norme di-tali casi, 

| EREDE SA ONORI IG CIONI ORAL A NOMI 

— E quando giungeste al fiume? 
— Mi volsi-a dritta per raggiungere il 

i ponte. 

la stazione di Monteith. Diteci ora in quanto 
tempo l’avete percorso e quale via avete 
presa. 

— Ho seguito la via che, secondo il pro- 
cesso, deve aver presa l'imputato; il sen- 
tiero che attraversa i boschi, e il ponte sulla 
strada maestra, Non ne conoscevo altra. 

— E questa la conoscevate ? 
— Si, siguore. 
— In che modo siete 

scerla ? 
— Vi ero già stato prima. 
— Signor Hickory, eravate voi.così esperto 

di quella via da nun essere obbligato a fer- 
marvi qualche volta per orientarvi, è se- 
guire il cammino più diritto? 

== SÌ, signore, 

pervenuto a cono- 

—Non vi siete fermato per vedere se 
era possibile di accorciare il cammino attra- 
versando il fiume senza passare sul ponte? 

— No, signore. Non so nuotare vestito e 
non avrei in ogni caso desiderato-di cam 
minare cogli ‘abiti inzuppati; ‘quanto alle 
ali, disgraziatamente le avevo ‘dimenticate 
‘a: casa, - i 

Orcourt si accigliò. 
— Questo vostro spirito — diss' egli — 

‘ ‘wiene molto male .a proposito. Quindi ri- 
prese col solito tono di voce: 

—| Avete passato il ponte di corsa ? 
— Sì signore, 
— K continuaste.a correre‘ sulla ‘strada 

maestra ? 3 
— No, no, ero stanco. 
— Che passo. fate:quando siete affaticato ? 
— Il' passo... del cavallo, quando mi rie- 

sce - rispose allegramente il detective, pro- 
movendo le risa degli astanti. - Passava 
giusto in quel momento una muta di ca- 
valli, ed io'saltai in groppa ad uno di essi 
a fianco del conduttore, 

(Continua,) 
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 DOPO:CENT'ANNI 

Lot. A-.Colrbiti. Bay 
zioni sociali odierne» am: ». +» iR 

« Ohimò !Siamo;in. pieno.centenario degli 

Ebbene;; un.sesoto ;è-bastato. perchè quella 

serva di casarò stata da»nostra prima amante, 
si trasformiasse*in Una piutocrazia, che diro? 
in una Kleptocrazia costituzionale. Ancora. 
‘sette anni.e il mondo borbone dovrà cele 
brare il«centenario»di Marengo, battagha 

———@ moneta. E allora molto probabilmente, 
— tutti sarémo vilelliànii, come gi‘ diceva a) 
tempi dell'Imperatore Vitellid.! 

«Guardateri attorno. Ogni‘ governo ha 
il suo Scandalo. Dovunque’ dentinzie ;* in- 

pra tutto: ‘dovunque Tapezioni, liquidazioni, 
fusioni, sovra tutto sottrazioni. Nél pana- 

paura e ‘tanto meno' senza macchia, Jl cavi 

tivamente dimissionario; 

‘occhi delle altre che ha cessato di arrossire. 

bianco, anzi spofco, noù pare più che, un 
solo enorme Paese, hasso bassissimo, .Ger- 

‘ vaise, che sfiotiba i pavni sudici sul qua- 
trivio: ecco)’ Europa truffainola. 

«Si comprende, Il. dio Miliardo,è com 
| quel terribile. Melkhart fenicio, domanda 

latra anche. loro, gli offrivano-in. olocausto 

friamo degli uomini, (di Stato). Il. nostro, 
‘ come dicono.i chimici, ;è un ora. .fulmi- 

nante; dn ammonioro: d' oro, che. esplode 
tra le mani dei. ricattatori.. Lo -.chèque 
UCCIdORA (eat io sd 

dopo unysecolo; di. vanti; di promesse e di 
prepotente domipazione;!. DI sd 

è 

daga ne a 
oo 

ri ri " ) 

giunse l’altra:mattima a MIlano, proveniente dalla 
Germania, \ecandò-ads 

alloggiara aj: 

“ Concordia*z' posto” "st. vazzate' de 
centrale: 

sa 
iborgyg{dblla 

‘basca un: portafoglio * conterte 
pari a italiane! lire188,750 

Doposaveri fattoun: girò; perri:} boa Yetgo ‘sera, 
l giovinesi!diresse ;al pr Concordia »y siasi ‘toi 

‘arvi ritorno, si, accorso. che. il portafoglio. ora 

a) A Lat 

sparito» 2%) gara fee Can 
il tedesco ‘Abiuucid‘al proprietario dell'albergo 

ia triste. muova; ‘e-tntti-dub’si fécarono' subito al 

scomparsò “dell’ingente somma... .; 
La denuncia fn asswita dal. delegaro .agaoni 

il quale diede subito gli ‘ordini perchè sì facciano 
le più attive indagini per ‘rintracciazò ‘i 31,000 
marchi.g rl tolgo: : dI iS) 

Il giovane.straniero n0n sa preò 
canza del portafoglio si debba. ag 

. rimento, è. a-tun abilissimo Durseggio.  * 

jsarèoso la mam- 

ripartita noi 
e dieci, Digliers, da mila-uarchi ciascuno so 

IN a piolice"Uitumuli degli’ studenti — GN 
sindenti invasero ieri l’alio.ia sala.det professore 
Scaduto (quello che l’anno scorso schiaffeggiò uno 
BIDAONTO)e, cnr ; ia 

Scaduto vedendo uno ‘ra i più tumal “anti lo 

— eruppero-la. porta. 
UH rettore, riuscì 

il nome, I. giovani raddoppiarono. allorazil fracasso 

è stento a rimettere la calma. 

 fierale.— o i 

— Unsvuoio di 15,000: tires al corpo Reali 

ministero della mafina, si scopri un vuoto di° 
15,000 lire nella voussa:*ddi Reali Equipuggi, a 
Castéllamare.) Risultò :colpevote,: di questa :sottra» 

| Zione, un tenente contabile. - n 

Rivoli Un convento assaltàio <— \ 
circa duo chilometri dalla città, «in. mezzo a do; 

simità dellè' celebri Cascatello; Sorsè la Chiesa'di 
- Ruintilioto ;<ba l'annesso: «n uvanio «dei frati :cap- 
‘puccini.*., an 

L'altra motte verso lo 2 i. yarzone dei frati 
ha inteso del rumore ‘dalla’ parte dell orto. Chia- 
.mato il-padre guardiano, questi accortosi della 
‘presenza -dei ladri, diè L'aliarme con un:colpo di 
ucile in aria. i 
Allora cinque individui — che erano nascosti 

sotto la porta dell'orto -—— sono *usc:ti” fuori «ea 
hanno gisposto» ton drei ..ltri colpisdi* fucile, lo 

dei quali ha leggermente ferito la; mano.. destra 
del padra-gtardiao dei cappuccini. °°. 

Intanto ‘gli alteri ‘frati — accorsi al ramore!— 

‘i 5 ladri vissisi.«coperti si diedero alla fuga, » 
L’iusolito, suo... delle campane. di :Quintiliolo, 

inteso è Tivoli, Na destato dei sospetti ed imme» 

OSE ht 

dll“ Mattino di | i ta 
Napoli la” seguente: ente delle fouRi. <— segata. da.trapano; in terra, vicino alla porta 

immortali principii;e dell’uma'e invisibile. 

magnificavdemoctazia Jasoguale come’ la 

chieste, processì, arresti, fughe, fughe so-. 

misino universale, nessavo ‘che’ sia senza ‘ 

Bajecdò, ‘dopo’ ‘averit seerato abbastanza. 
con la ‘sua: assurda iinpeccabilità, è defini. 

« Ogni nazione è così compromessa agli, 

Anche"! ipocrisia è abolita, come la morale. . 
A furia di rivelazioni gravi, il continente; 

vittime vmane. I cartaginesi, .popolo-criso:,. 

dei fauciulli, Not. più. progrediti, | gli. of- - 

Ecco ciò che hanuossapato fare îsettarit.o 

Milano — La-scomparsi di 38250. lire 
— Un giovanotto «di ‘famiglia ‘tedesca;-zicchissima, - 

lla stazione 

Nel pometiggio, egli uscì dall’ alberga ;con..in: |; 

P ufficio.centrale della; questura va--denuntiare ida» 

Il noie” di questo Wrestler è Brava Giorgio 
di Berlino e la sémma smartità o rabatd era così ' 

Yaglià bancario di 21 mile Ankrehi: 

prese pel. peibo ‘edo: irfascinò fuori; der cgnoscernò. |-- 

Il prof. Seaduio si.à nitirato:da «una: porta la-. 

Equipaggi — In seguito ad una inchiesta del! 

oliveti, soprasla*villa: di Quintilio Varo, in pros, 

sì eranordati è suonare ‘le campanesa'distusa Ced fv os 

diatamene una quantità di contadini*sisono” av-® 

; rità — verso il santuario, : 
lie. Quivi è tata trovata la porta interna dell’ orto 
i >= quella che conduce nella sagrestia della Chiesa 

viati correndo = avendo prima: avvisate la auto- 

| stesso, Vi era un grosso martello. 
Scopo di ‘questo scassinametito, non poteva es: 

‘ sere«che il furto, custodendosi. nella chiesa una 
immensa quantità-di voté d’oro e d’ argento re- 
galati ‘Gai fedeli alla Madonna. di Quintiliolo. 

Pare accertato che i ladri siano del vicino pae- 
i. sello di Marcellina. (pure Y 

Per ora sono anvora' tutti.c cinque latitanti. 

LB 

Austria-Ungheria — Morbo miste 
‘ r60so — Scrive: il Corriere di.. Gorizia; che. a 
Idria ammalarono bon 150, persorie. di un inorbo 
del quale:non:si potò precisare la diagnosi, seb- 
bene abbia tutti i caratteri dell’in/luenza. 

Frattanto di quel morbo morirono ben quattro 
persone, ampi 

 Erancia,-— Afroce delitto — A Vara- 
“ Gieux, circondario, di Saint-Marcellin, in:-Francia; 

i una fanciulla dì quattordici anni, certa .Biauca 
7? Deschamps; «uvcideva, ‘a colpi di ‘arma contun- 

dente ‘una sua:compagna; sedicenue, di:nome Fi-. 
lomena Lambert... mentre ritornavano da una fi- 

Maestra. 

Poi, col massimo sangue freddo, si recava a 
| trovare i;genitori della sua vittimay dicendo loro 
chs la fanciulla era a Saint Marcellin, .che stava 
benissimo e che sa:ebbe ritornata il giorno dopo. 

Ritrovatosi: il‘ Gc: della Lambert, la De- 
i schamps finì:colicorifsssn.:S il delitto; rifiutandosi 

però ostinatamente; di -divne il: motivo. è 
| .yPer una. combinazione.la piccola  Dischamps 
| discendé, in quinta generazione, .dal leggendario 
bandito Mandrin. | 

.g. 7 Naufragio. della. Valigia. @eile Indie, — 
° Si ha da Calais: Il piroscafo-valigia inglese di- 
*retto alle Indie, proveniente da -Duuvres, è stato 
-sbattuta + contro! la: costa è ha' dato in Secco in: 
»Seguito ad ‘una. folta. nebbia, a circa:200; metri” 
dalla grande, gettata, viotala i 
: Uno dei rimorchiatori della, Camera:di commer- 
cio ha 6perato il trasbordo dei viaggiatori e delle 

“corrispondenze! di Pisi Luo vivi (FASE 
I treni posta! sono ‘partiti per' Parigi ‘e’ pel 

: Belgio con: tre*ore di titardo. sive 4 

+. Wzio fra-New:Haven: 0! Dieppe: è naufragato nello 

l'avatia. 
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Rist isuolo ma. 20.06 

‘ Ore Sint. Tetmidinetro 219,61! 
& ‘Min. Ap. notte —3.6 x 

e6tBarometrà' 755:!5 rag 
fe Stato'atmosferito = Sereno Cirroso. © 

3° Venti DILSI DI 82999] nata 
\liPressione:*—' “Cresconte “= Temperatura in 

i notevole abbassamento; & 80/0). 
ai £ Hai ; 

lereri — Vario. 
“ Temperaturài Massima! 5.1: 
Media —1.18°. Acqua cadutà © 

i. Altri fenomeni : . j s 

BR, &bir or draido 1 
LE a Fa Lana 

Leva © Ore di Roma 7.28 Leva ore- 10.26 m 
‘Passa al meridiano » 12,9.42 
‘Tramonta‘‘’ ©» 451 Età .giordi 8.4 

Fenomeni di: 

T pren del “ito [allano., 

+ 

‘Avranno dunque diritto di concorfere 
a'detta. estrazione. tutti coloro. che 
entro. .il mese, si, iroveranno in: re 
gola con'l’abbonamento! 

-Per la; Stampa Cattolica in Friuli 
M. R. D. Scaunich Francesco Lire 3. — 

M. R. D: Podrecca* Pietro Lire 2—-:M. R, 
D. Pelizzari Michele Lire 1, 

Le azioni. della Banca, Nazionale 

;en11 dividendo. delle azioni defla” Banca 

1892, yenne fissato -in:. lire: venti, pagabili 
dal 4 febbraio p. v. 

Interessi agricoli * © 
OErumento ‘e -granoturco | ‘|’ 

" Bcrive il Castaldo neila Paslorizia. Ve-. 
bigial: «90 è 9581 GAMO dI VIETA cl 

Tur 

landa, in.cai lavoràvano insieme; quindi la get-- 
tava in un ruscello, ‘clie scorre ‘lungo la strada |" 

in {Nei giorni: scorslvaziche ‘ill piroscafo chesta Ber) 

Stesso porto di, Die 50,30. segnito. ad una grave. 

pre Belo 40 Desa i 

corarielà 

7 Ai nelRiva!l'ustello-Altesza: sul mare ta; 136 » i 

Minima :+49 

Tramonta 1.44 m 

Per, aderire. al desiderio linanife= }-sono a Palmavbva venne ferito giavemente 
{stato «da parecchi abbonati, I'estra- 
zione a sorte dei. premi che dovea | 
aver luogo li 15,..p.. ps vorrà, fatta | 
il-giornos irentuno: delseorrente:mese. 

Nazionale Italiana, secondo semestre ‘ugl'. 

È Run futto molto deploreydlé Ghe nella |’ i PIONie i 

nostra regione. Veneta, . il contadino. non 
sappia apprezzar meglio nersun altro cere» 
ale all’infaori del granoturco per la .sua 
alimentazione. Ed è per questo che si dà a 
codesto tanto largo posto nelle’ colture u- 
suali. 

ll frumento è per i signori, suole. dire 
il contadino, perchè con questa .derrata pa- 
ga gli affitti, e per ciò ha concepito ‘un’ av- 
versione per essa, mentre ama il mais il 
«quale. è. sempre per suo conto. 

Ma se ancha prodincesse più frumento di 
quello che gli abbisogna per pagare il pa- 

. drone, questo stupido ed ignorantissimo con- 
tadino.:non pensa-:che.se. gli. sopravanzasse 
un-dato «numero di sacchi di frumento 
proveilerebbe assai meglio alla sua nutrizione; 
e vendendolo raalizzerebbe un valore mag- 
giore che col prodotto: ‘del granoturco  del- 
1° 18tesso» terreno. 

» Qualcuno potrà dire che il raccolto del 
granoturco rimunera più ed è più sicuro 
di quello del f-umento. Ma ciò non è vero 
se bon lo sia per alcure plaghe privilegiate 
ove un ettaro ben co.tivato può rendere 
cinta 45 a 50 ettolitri. À 

Ed ancora posto tutto a calcolo cioè le 
molte spese di Coltur:, l'occupazione del 

‘terveno per. tutta) lv siagione; mentre col 
frumento si possono generalmente (are due 

Colture associate si potrebbe col piezzo or- 
dinario”‘del mais porre in 'dobbiu ta conva, 
nienza ‘deila'‘coltura di codesio cereale an- 
che nelle località più ad ‘esso ‘adrite. 

A. ine pare quasi che la coltivazione del 
sorgoturco .la s. debba ;fa:e. ner impiagava 
il’concime di stalla, per bea zanpave 1l.ier- 
reno poichè il let:me bn nessun modo è 
meglio utilizzato come Ussirnandolo al ce- 
reale della’ pellagra. 
Ognuno che abbia va po'di senno ‘a: 

iigricolo ‘deve! consigliare ‘a raskengere la 
coltivazione dei mais e ad èa:cordaria. più 
lauta invece del. fiumento, all’ avena, al- 
l'orzo, alla segala, alle radici sarchuate, » 

‘Rettifica, 

. Il giorno. 16 del mese - and. Tosoratto 
‘Marco, di Ulaujano, d'anni 66 circa, quando 
siava per. entrare, dalla porta maggiore, in 
detta Chiesa, ‘per assistere alla S. Messa, 
veniva colpito al capo da un cono di legno 
staccato ‘dall’armatura ‘delle campane, del 
speso inferiore al':chilo; ed il giorno 19; per 
commozione cerebrale ‘cessava. di' vivere. 

Disgrazia. a Mortegliano ad Arturo 
- Zavatta:ci; i}. Luni. 
‘Ieri l’altro ‘sera’ al Circo Zavatta, che da 

Udine portò le sue ‘tende: a ‘Mortegliano 
‘nella piazza principale jdel paese avvenns 

| una diggrazia., .:...,., SP. 
(051 Sig. Arturo Zavatta, figlio del pro- 
prietario èseguiva esercizi a dorso nudo su 
un. cavallo quando : questo, — imebtre: al 

<'.| giovinotto il ‘padré aveva gettato un cerchio 
. — fece uno scarto in modo che il sig. Ar- 
turo, perduto. l'equilibrio cadde andando a 

+ battere nello steccato del .citco;; riportando 
‘eontusioni gravi al. fianco ed alla gamba 
destra, ca 

Fu tosto raccolto in misero stato e  tra- 
sportato a letto, dove se. non succederanno 
complicazioni di sorta, dovra restare per 
diversi’ giorni, |‘ e 

Incendio ad Aiello 

tropolitano di Udina; 
1l'pronig. soccorso 

maggiori dauni 

ll fabbricato era assicurate: presso je As- 
sociazioni Generali, i 

degli abitanti evitò 

Morto in sesuiio a ferita 
Pat Francarso di Diagio che giorni or 

".da,certo Covatta; sirebbe morto ieri notte. 

Î Minore abbaadonato 
| deri.sera dalle: G. di O: fw ju caserma Vil 
' minore Mattiuasìi Paolo d’anni 13 perchè 
l'irovato atbanconato. dalla. propria. madre 
Francovio Catarina di qui. 

Per violazione. dì domicilio? 

ailAvt Giud. EHizzowi 
idieato perchè, di'ott@ me- 
anetrava:lnella casa di /La- 

io Auntun'o.in Paularo; 

Levatilos senzà patente. 
Geaunciata, Basso Senta. di Aviano 

i perchè ssarcitava la professione. di levatrice 

ani hi 

senza essere munita della prescritta licenza, 

Marte e Giove in congiunziore 
Us spiencide notti che ora ‘si succedono’ 

ii randagi ntel. cioto cleballezza ‘eterne 
i: s8j loro massimo fulgore, mentre) aititano 

4 9 
alto è 
pP 

l universo, 
avi. del... 

‘i nostri occhi 
‘contemplazione. < 
mortali, pover: 
pimibacucesti, perco 
Vie, non-vederd» checl’'ora:di ‘varcare: la 
tpglia. di casape, di ringanarei lin no: tiepido 

termometro 

I 

Lunedì-mattina si bruciò un fienile d’ dita 
casa colonica di proprietà del Capitolo me-. 

ivitano. alla | 

nol. poveri | 

riamo frettolosamente le | 

Ma-lassù, lassù nello sciùtillante firma» 
mento, tutto è vita, tutto è moto;»e gli 
astri noncuranti della nostra noncuranza 
— continuano per conto' loro le'*maestose 
danza, quelle danze che; secondo gli anti- 
chi, pro ucevano le eterne vibrazioni, i 
soavi accardi da essi chiamati: arzionie 
delle sfere. 

Orbene, due di queste .sfere, -di questi 
astri — ai quali già da parecchio tempo 

| è rivolta l’attenzione non solo degli astro- 
nomi ma anche del pubblicò. — vogliamo 
dire i due pianeti Marte e (Giove, stanno 
per. incontrarsi, per. raggiuogersi sulla 
stessa «via, fenomeno questo interessante e 
curioso; detto nel: linguaggio astronomica: 
congiunzioue. 

Marte si distingue per il suo splendore 
rossastro; safiguigno' :' Giove ‘per ‘il. su) 
candore-e Î° uno dall’ altro anche per la 
grandezza essendo Giove-il maggiore dei 
due. È = 

Attualmente, essi sorgono dall’orizzonte 
quasi insiame..verso. le. 10. e mezza del 
mattino, ma non sì rendono visibili, natu- 
ralnente, che al tramonto del. sole, cioè 
‘verso le 5 pom. ora in cui essi son presso 
al meridiano, donde poi ‘ dolcemente decli- 
nano:ad ‘occidente’ per tramontare verso 
de 11 e mezza. 

ll pianeta Marte divenne famoso per i 
suoi canali; sui quali si fanno ancora tante 
congetture e tante discussioni, e Giove per 
un nuovo. satellite, il quinto,. che venne 
scoperto ;:in. A merica.lo scorso anno, mentre 
ì primi quattro (visibili anche con un 
semplice binoccolo) apparvero a Galileo 
fino dal 1610, l’anno’ stesso in cui inventò 
il connoccliiale. |’ 

l'orniamo' ‘alla congiunzione. Marte e 
Giove sonovora vicini, ‘e vanno accostan- 
dosì semprepiù. Il prima essendo. il più 
veloce, raggiunse 1 secondo. è: lo : sorpastò 
nella notte dal .25 al.26. corr. cosicchè 
mentre fino al :25 Marte appariva alia. de- 
stra di Giove, dal 26 in. avanti, dopo @3- 
sergli passato vicinissimo, si allontanerà 
da esso verso sinistra. 

Prima però di questo fenomeno, né accadde 
un'altro, ed è lu‘congiùozione di essi piaà- 

‘neu colla Luna, nella fotte del 23. Questa 
congiunzione; veramente, succedette quando 
‘tutti e. tre. gli astri erano per .n01 già. tra- 
montati; ina..non. importa, sio spettacolo. fu 
egualmente. interessante anche. due ‘0 tre 
ore prima, cioè anche verso le 9.10 pom, 
del 23, in cui Marte sì trovava tra la Luna 
(nel suo primo quarto) e (Ziove. AI 25 la 
‘Luna si ‘troverà già'di' molto allontanata - 
da loro verso levante. 

Come alle:comete. cosi anche. alle: ‘cone 
giunzioni planetarie. attribuirono gli antichi 
straordinarie,,,portentose: influenze. 

Le congiunzioni di.due pianeti, o di un 
pianeta colla Luna sono fenomeni abba- 
stanza comuni: quest'anno, per esempio, 
avremo @i 23 aprile la congiunzione di Ve- 
nere e Giove; ai 27 giugno-quella di Marte 
e Mercurio; ai 9 luglio queta di Venere 
con Marte, ecè.' ma ‘ben più rare, anzi ra- 
rissime; sono quelle di molti 0: di ‘tutti, i 

pianeti, ed allora si, chiamano grandi con- 
giunzioni. Ricorderemo tra queste ultime 

quella dell’ 11 febbraio 1524 (Venere, Giove, 
Marte; Saturno, ‘e, poco discosto, anche 
Mercurio); quella dell 11 novembre 1544 
(Venere, Giove, Mercurio e Saturno); del 
17 marzo. 1725 (Venere, Giove, Marte @ 
Mercario); del 23 dicembre 1769 (Venere, 
Giove, Marte e Mercurio e la Luua), ecc. 

I P. Martini scrisse che .i libri cinezi 

parlano di una congiunzione di tutti ì. pia- 

neti che sarebbe avvenuta nel 2449 avanti 

Cristo; ed altrettanto avrebbe dovuto acca- 
dere nel ‘settembre del 1136 dopo Cristo. 

Le congiunzioni hanno nella scienza una 

importanza grandissima per il controllo e 

la formazione delle tavole astronomiche, 

tavole che poi servono ai calcoli ed alle 

predizioni future. 

Un tesoro in fondo al mare 

Qualche settimana fa un palombaro sceso 
pal fondo del golfo Sasomico (Atene) ad 
‘oa profondità di quindici braccia, ritornò 
a gallà pochi momenti dopo, con. le mani 
piene di moneta.d'argento che consegnò al 
suo principale. i 

Per due o tre settimane, questa interes- 

sante scoperta fatta dall’ eguip:ggio di un 
‘battello per la pesc&. del. spugne rimase 

segreta. Ma sia che gli uomini del battello 
‘‘sbbiano avuto lite fra loro pet ‘la riparti 
zione del tesoro, sia‘ per l"indiscrezione ‘di 

uno di essi, il direttore venne : a scoprire 
la.:cosa'e-face cercare il padrone del  bat- 
tallo d'signatogli. Questi. gii. rimise sette 
chilogrammi circa dr monete. d'argento e 
quasi @ltrsftaliti* d'oro'ehiasi in una cassa 
di ferro che :! palombaro aveva tolto. dal 
fondo ‘de! mare. > 

Quesie monete dell’ epuva .icssaudrinà, 
portano” l’ceffige di Alessandro: il. grande 
che tiene in una Mano n scatrn a nell'altra 
una forbice. 

Orociogi parlanti 
Un orologiaro di Gitievra ‘ha inventato 

due sveglie! meccaniche che imitano la” 
\ voce umana, ed una di esse grida a. più - 

a
l
i
i
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riprese: Alzati. Un redattore del Journal 
de Genève dice di aver veduto funzionare 
il modello di queste sveglie e di essere 
rimasto addirittura sbalordito dei risultati 
ottenuti dall’orologiaro fabbricatore. Una 
lancetta montata sul quadrante fa parlare 
la sveglia in francese o in un'altra lingua 
& piacere. Il secondo modello imita ii 
canto del gallo. Lie parole da pronunziarsi 
sono impresse su dei dischi di 60 mm. d 
diametro che possono essere adoperati per 
diversi orologi. ia voce è forte e di lunga 
durata, il che è cosa essenziale, dato lo 
scopo che si deve raggiungere. 

Il meccanismo, che è semplice‘e non pro- 
duce un aumento sensibile di prezzo, consi- 
ste in un bariletto ed una ruota con una vite 
senza fine. Un cilindro conduttore montato 
sull’ asse della ruota, attira per mezzo della 
confricazione il disco parlante e sì muove 
su un guancialetto di caoutchoc affine di 
evitare il. rumore. L’inventore. ha. fatto 
ripeters alla sua sveglia la parola Alzati 
cinque mila volte senza che la voce per- 
desse della sua forza. L'applicazione della | 
voce umana agli orologi con soneria è dun-.; 
que un fatto indiscutibile ed è possibile che 
ìn seguito i pendoli indichino anche l'ora 
per mezzo delia parola. 

« In Tribunale » 

Udienza del 25 gennaio 1893. 

Nobile Luigia fu Francesco di Udine, 
imputata di furto, fu condannata a. mesi 18 
di reclusione. 

Merlino Beniamino, imputato di furto, 
fu condannato a giorni 70 di reclusione. 

D’ Andrea Costante, imputato di furto, 
fu condannato a giorni 30 di reclusione. 

Del Frate Palmira, Sticotti Maria, Buz- 
zolo Nicolina di S. Giorgio di Nogaro, 
imputate di furto, fureno condannate in 
contumacia, la prima 11 e le altre 3 giorni 
di reclusione. 

Diario Bacro 

Venerdì 27 gennaio — s. Giovanni Gri- 
sostomo, 

GAZZETTINO: COMMERCIALE, 

Mercato d’ oggi 26 gennaio 1893 

Foraggì e combustibili) 
Fieno I qualità al quintale fuori dazio. daL. 5.70 26 — 

> JI nuovo » » >» 4,80» 5. 
HE 79 » » » 4A. > 449 

Erba spagna » > >» 670»7.- 
Paglia da Iettiera » » » 3.60 » 8.70 
Le na lagliate » » » 2.25 » 2.95 

GNA jin stanga » A > 2.10» 2,09 
Carbone I qualità >» » >» 7.—- » 7.95 

» I » » - > 5.70» 5.75 
Biercato del pollame ‘ à 

Galline È ai chileg. da L. 1. a.1,10 
Canponi » > 1.10.» 1.15 
Anitre » >» l-» 10 
polli < >» l.—- > 1.15 
‘> d'India m » ,9 0.00 > 105 

fem. nl & 1.10 
Oche vive go 8 

so morte se 

Bttro, formaggio e vovà 

«n (del monte ai chilog. da L. 2.05 a 2.10 
Burro (del piano “at i pe 

in mente Montasio » >. = 3 
Formaggio, >» — Maiuliro » >» 3 

( Formelle fresche » 1. 3 — 
Patate o pomi di terra fresche » >» 779» 7.95 
Uova 2I.cenio » 7— > 7.50 

Meivato Granario 
Granoturco al’Eit. da L —.— > —.— 

so Comune ”» » 9.50 a 10,"0 
s, Cinquantino #5 9,—- a 9.29 

# 10.30 a Ih— 
7 11:20 a 11:99 

s Semigiallone 
» giallone nuovo 

» gialloneino È » 11.55 a-11.70 
Frumento . % vw IM & 1720 
Segala » » 1k79 » 11.99 
Castagie 3; n L= 8 125) 
e 

Governo e Parlamento 
CAMERA DEI DEPUTATI 

Seduta del 25 — Presidente Zanardelli 

Si apre la seduta alle ore 2,5, 
ll presidente legge un lunghissimo 

di interrogazione ed interpellanze, re: % 
quali alcune relati RT 
Gini ative. alle quistioni ban- 

. Fra i più vivi segni d'attenzione si il presidente del Consiglio, on. I dichiara che le interrogazioni ed interpel- lanze relative alla questione. bancaria de- Vono essere discusse più sollecitamenta che Sia possibile; prega quindi la camera & permettere che sieno esse inscritte all’or- dine del giorno di domani. 
! svolgono alcune interrogazioni e si 
e lezione di 'Liepolo, ù 
logge lai PAR a la. sua. proposta di 

li : it ebbe nette che per tre volte la.Ca- 
& prendere ìn considerazi 

ca 
razione la impediri in jelo le vicende parlamentari 

il divorzio ‘; PI} MET ica pria 
or INdispensabile a consolidare è A vigono l’ istituto della famiglia, libe- : a dal mali che Ja affliggono e che ono aggravati dalla se 

essere stato il d 

niale, ispirandosi ad elevatissimi concetti 
religiosi ed al principio di una rivelazione. 
Ma la legge civila non può, non deve in- 
spirarsi & questi principî. 

Conclude pregando la Camera di volere 
esaminare .il. problema senza subire l’ in- 
fluenza di tradizioni o di pregiudizi. 

Dopo Villa parla l'on. Salandra continua- 
mente interrotto a-Siristra, ad onta dei 
richiami e degli ammonimenti rivolti da 
Zanardelli agli interruttori; ma l’ oratore 
si ripiglia sempre efficacemente. 

Salandra dice che è convinto ohe il di- 
vorzio :non ‘è chiesto dal paese e non è 
voluta dalia grande maggioranza del senti- 
mento pubblico ;' non intende di mancare 
di cortesia-a Villa, ma.non ritiene debba 
passare senza una voce di protesta, una 
gravissima proposta d’indole essenzialmente 
sociale, che deve essere esaminata senza 
preconcetti. politici e senza considerazioni 
di partito, ma col solo obbiettivo di stabilire 
se l'istituto del divorzio sia utile. 

Nota come i pensatori e gli statisti dei 
paesi dove .il divorzio è applicato, sieno 
impensieriti dal numero sempre crescente 
di famiglie:che si dissolvono,. e..come il 
movimento legislativo contro questo istituto 
vadasi accentuando in tutti i paesi civili. 

Si oppone con molti altri argomenti alla 
proposta. del deputato Villa e-solamente non 
si oppone alla presa in considerazioa@ di 
essa, per puro atto di cortesia all’ illustre 
parlamentare. 

Bonacci, ministro di grazia e. giustizia, 
dice che si limiterà a poche, ma franche 
dichiarazioni. Il divorzio è un pericolo 
permanente alla famiglia, che è fondamento 
della società. civile, e. ron può avere il 
favore del Governo; ma vi è un altro 
genere di divorzio, quello psoposto dal 
Villa nel 1880 e dallo Zanardelli nel 1873 
ammissibile solamente per poche cause de- 
terminate, come una ‘eccezione. accanto 
alla regola che dà al matrimonio il carat- 
tere di vincolo perpetuo. 

Questo divorzio, circondato da tutte le 
cautele possibili,. perchè ‘non degeneri e 
non ecceda, è. perfettamente consono, alle 
leggi civili, è perfettamenoe emogeneo. coi 
dettami del nostro diritto pubblico e. pri- 

| vato. 
Ma alcuni, pur riconoscondo in astratto 

le ragioni che militano a favore del di- 
vorzio, lo credono però inaccettabile ancora 
per i nostri costumi e le nostre abitudini. 

Forse ..le. nostri. classi. dirigenti non 
hanno a questo riguardo fatto abbastanza 

per.illuminare la coscienza popolare, 
Noi siamo, aggiunge l’ oratore, nel pe- 

riodo: della fondazione di un nuovo. Stato 
ed'in questo periodo è lecito èdoveroso 
talvolta di procedere a delle reforme an- 
che se non siano perfettamente maturate 
nella pubblica opinione. 

Però, per affrontare una questione ‘come 
il divorzio, occorre la calma e la serenità; 
massime bisogna avere l’ animo sgombro 
da ogni altra spacie di preccupazioni. Ora 
crede l’ onor. Villa che l’attuale sia uno 
di questi momenti? Vi sono presentemente 
questioni ben più gravi, che preoccupano 
gli animi del Parlamento e del paese. 

L’onor. Bonacci prega perciò il deputato 
Villa di non insistere per ora nella sua 
proposta, e gli fa considerare che, anche 
per quel che riguardo la riforma dell’ istituto 
della famiglia, prima che al divorzio, biso- 
gna pensare-a diminuire 11 numero di figli 
illegittimi, prescrivendo la precedenza del 
matrimonio civile sul religioso. 

Conchiude quindi invitando l’on. Villa 
a portare la sua energia e il suo ingegno 

al sostegno della legge all uopo presentata 

ed ‘assicura la Camera che la proposta 

dilatoria che egli fa pel divorzio, non è 

ispirata da alcuna «corrente contraria al 

rogresso ed alla libertà, i 

uando verrà il momento opportuno il 

Governo stesso presenterà i provvedimenti 

per mettere la nostra legislazione matrimo- 

niale a livello di quella degli altri. popoli 

gh non si oppone alla presa in 

considerazione della proposta Villa. 

Le dichiarazioni del ministro Bonacci, 

furono accolte da brontolî a sinistra, sepe- 

cialmente quando il guardasigilli disse che 

dubita dell’ opportuaità «del divorzio. 

Villa non può dichiararsi soddisfatto 

delle dichiarazioni del guardasigilli sull’ i- 

nopportunità della proposta. Dai 

Ciò neppure disse il Chimirri e preferisce 

quindi 1’ opposizione dell’ on. Salandra alla 

dichiarazione di Bonacci, 

.. Spera che la Camera malgrado il parere 
del ministro, approverà la presa in. consi- 

derazione e farà sì che la. proposta si. di- 

scuta presto e si approvi. Confuta le consi» 

derazioni di Salandra. 
Bonacci replica e osserva a Villa che non 

si è opposto Alla presa in considerazione 

della sua prosta e sì meraviglia per la sua 

aspra risposta. 
La Camera approva la presa in consi» 

derazione della proposta. Villa, 

Si leva la seduta alle 6,16. 

enni TICO 

ULTIME NOTIZIE 
Consiglio di ministri vivacissimo 

Dicono che il Consiglio dei mivistri te- 
nuto ieri, sia stato vivacissimo. 

Il Grimaldi venne vivacemente attac- 
cato. 

La posizione di Grimaldi è insostenibile 
e credesi quindi non molto lotitano il me- 
mento in cui Grimaldi lascierà il  porta- 
foglio. 

Si notò che ieri il Grimaldi 
steva al ballo di corte. 

IL’ on. Martini, uscendo dal Consiglio dei 
ministri, fa avvicinato da un giornalista, 
lex deputato Florenzano, e interrogato 
intorno alla situazione. 
Il ministro rispose, scherzando, ripetendo 
i poti versi: 
Oggi siamo fatti scheletri —- edinsepolto ossame; 
Forse sarem cadaveri — all’ alba che verrà. 

non assi- 

Un impiegato del Banco di Napoli arrestato 

Ieri in una osteria ai Prati di Castello 
fu arrestato certo Giulio Pompei già im- 
piegato in qualità di contabile al Banco di 
Napoli sede di Roma. Egli era scomparso 
l’anno scorso lasciando un vuoto di circa 
400 mila lire, Era ritornato a Roma da 
pochi giorni. In tasca gli furono ‘trovate 
poche lire. 

Chiusura dell’ università di Napoli 

In seguito ai ripetuti disordine, il Con- 
siglio accademico ha-ordinato la chiusura 
dell’ Università. 

Vivacissimi incidenti per le Banche 

Ieri nei corridoi della Camera vi furono 
alcuni incidenti assai vivaci fra diversi de- 
putati e sempre a proposito dell’ affare 
delle Banche di emissione. 

In seguito allo scambio delle carte. da 
visita fra l’onor Wollemborg; deputato di 
Cittadella e l’ on. Guerci, del collegio di 
Laoghirano (Parma) avvenne la sfida. Il 
Wollemborg mandò i padrini, nelle per- 
sone degli onor. Facheris e Fusinato è il 
Guerci diede il mandato agli onor. Caval. 
lotti e Caldesi. 

La causa della vertenza sarebbe questa : 
Il Guerci in seguito a discussione sull’ af- 
fare delle Banche di emissione, avrebbe 
finito per investire il Wollemborg, dicen- 
doli: « Dopo di aver sollevato la questione 
delle banche non avete nemmeno avuto il 
coraggio di parlare. » i 
Si ritiene però. che dopo |’ interposizione 

di amici la vertenza: verrà certamente ap- 
Pianata, senza il bisogno di scendere sul 
terreno, 

Terremoto 

L'ufficio centrale. di ‘meteorologia in 
data di ieri comunicava all’ Agenzia Ste- 
fani: Oggi gli strumenti sismici dell’ uf- 
ficio centrale di Roma. registrarono una 
Scossa di terremoto che fu avvertita a Ca- 
nosa alle 12,30 a Potenza alle 12,22. La | 
scossa fu avvertita 

i i 
salta a Napoli, Rapallo, Sa 

Calvello, Marsico. Nuovo e Vietri, 

Italiani trucidati nel Brasile 

. Si ha dallo Stato di Rio Grande la no- 
tizia di due gravi fatti avvenuti in danno 

. di sudditi italiani. A San Vincente, presso 
la frontiera dell’ Uruguay, a 800 chilometri 
da Porto Alegre capitale dello Stato, negli 
ultimi giorni di novembre alcuni nomini 
appartenenti a baude irregolari avrebbero 
orrendamente mutilato è martoriato ‘uu 
italiano della colonia di Jaguadegele, che 
sarebbe morto fra atroci spasimi. Giunta | 
tre settimane dopo la notizia dell’ orribile 
caso a Porto Alegre il presidente» dello. 
Stato aveva spontaneamente promesso al 
console italiano di-dare ‘una esemplare pu- 
nizione ai colpevoli se. il fatto si fosse 
accertato. 

Non basta. In Viamao, piccola. borgata 
presso Porto Alegre, un altro italiano il 
12 dicembre. fn crudelmente battuto e mal- 
trattato. per ordine, anzi. per opera del te- 
nente delegato locale della polizia, Questi 
su reciami del console fu arrestato. Anche 
in questo caso il. presidente dello Stato 
avea formalmente promesso al console ita- 
liano che si sarebbe istruito un regolare 
processo e che una indennità non tarderebbe 
ad essere assegnata. 
Il ministro d’Italia ebbe ora istruzione 

di dichiarare al governo brasiliano che es- 
sendo ormai trascorso il tempo sufficiente 
per .l’ accertamento dei fatti, il governo 
italiano. faceva. assegnamento. sopra una 
pronta e completa soddisfazione, in difetto 
della quale .si sarebbe trovato costretto a 
prendere dal canto suo quei provvedimenti 
richiesti dalla gravità. delle circostanze, 

Processo del Panama 

Parigi 24. — Il processo del Panama 
volge al suo fine. Barboux dimostra in 
quanto a Lesseps che le .cifre date relati- 
vamente al traffico del Canale si basavano 
sull’ opinione di persone compatentissime. 
Dieta continuerà domani. L° udienza fu 
tolta. 

. Parigi 25. — Barboux continua la di- 
fesa sviluppando maggiormente gli argo- 
menti svolti alla fine della seduta di ieri. 

Sostiene che la Camera avendo votato il 
progetto per le obbligazioni a premi, gli 
amministratori della Compagnia non pos- 
sono accusarsi di truffa per tale emissione. 
Barboux giustifica Carlo Lesseps di avere 
cercato di conservare la fiducia del pubblico 
‘nell’ impresa del Panama onde salvarla. 
Ferdinando e Carlo Lesseps poterono essere 
ingannati dagli avvenimenti, ma tale errore 
non è punibile. Dice inoltre che Carlo Les- 
seps non commise alcun obuso di fiducia 
poichè non dissipò il denaro della Compa- 
guia a suo vantaggio, ma nell'interesse di 
questa. 

Grave esplosione in una miniera 

Praga 25 — Nelle miniere di carbone 
presso Ossegg è avvenuta una tremenda 
catastrofe. 
An seguito alla esplosione del. grison 

l'incendio si è manifestato in parecchi pozzi. 
Secondo i giornali il numero totale dei 

minatori, scesi nei pozzi della miniera di 
carbune presso Ossegg è di 250, dei quali 
finora ne furono estratti cento morti; oltre 
sessanta sì trovano ancora nei pozzi che 
che continuano a bruciare. E” probabile che 
sieno perduti. I lavori di sslvataggio sono 
impossibili in causa dello sviluppo di gaz. 

Stando. alle ultime notizie il numero 
esatto dei morti per la esplosione avvenuta 
nella miniera di Ossegg sarebbe solo di di- 
ciassette ; di feriti sette. Manca nessun altro 
minatore. La catastrofe sarebbe cagionata 
dalla pipa accesa di un minatore. 

TELEGRAMMI 
Berna 25 — La neve caduta da due 

giorni in Svizzera cagionò dappertutto in- 
terruzioni nel servizio ferroviario. 

Molti treni sono. rimasti bloccati, altri 
dovettero retrocedere fino al punto di par- 
tenza. Lia ferrovia del Gottardo fu tagliata 
in due punti dalle valanghe. La circola- 
zione di numarosi treni è interrotta al nord 
ed all’est della Svizzera. 

Bruxelles 25 — La Camera dei rappre- 
sentanti decise all'unanimità di intrapren- 
dere il 28 febbraio la discussione del pro» 
getto di revisione della costituzione. 

Londra 25 — L’ influenza è ricomparsa 
in diversi punti dell’ Inghilterra. 

Antonio Vittori gerente responsabile 

e = 

BANCA DI UDINE 
s' incarica per conto della sua 
clientela di curare la 

CONVERSIONE 

della Rendita Austriaca 5 Olo 
Bancanote 

delle Obbligazioni ferroviarie a 
5 Oro della ferrovia del Vo- 
ralberg 

delle Obbligazioni ferroviarie a 
4 Oo della ferrovia Principe 
ereditario Rodolfo 

in È 
Rendita dello. Stato à 4 0jg esente > 
d’ imposta dei Paesi e Regni rap- 
presentati al Consigiio dell’ Im- 
pero Austro-Ungarico per 

Corone 519298.000 

Schiarimenti e prospetti ven- 
gono. forniti gratuitamente alla 
Sede della Banca di Udine. 

Conversione di Rendita 
6 titoli ferroviari Austro - Ungarici 

In seguito agli accordi presi 
colla Figliale dallo Stabilimento ‘. 
Austriaco di Credito in Trieste, 
il Cambio Valute Giuseppe Conti 

| si assume di ricevere i titoli di 
Rendita, e quelli ferroviarii Au 
stro-Ungarici. soggetti alla con- 
versione, onde procurare quelli 
nuovi contro la semplice spesa di 
assicurazione postale, 

in 
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IL CITTA DINO TPALIANO DI GIOVEDI 26. GENNAIO 1893 

per l’Italia e per l'Estero si ricevono esclusivamente _ all'Ufficio Annunzi del Cittadino Ita- 
liainio Via della (Posta 16, Udine. " cs INSERZION I 

VULETE 1A SALUTE Libro Slomalio tostate 
oi 

citi«Milano FELICE BISLERI Milano 

ii genuino FERRO-CHINA - BISLERI 
‘porta sulla bottiglia, sopra l’ etichetta, una 
firma. di francobollo ;con..impressovi. una 
testa! di.-leone in rosso e nero, e vendesi 
idai ‘farmacisti signori, G.{ Comessatti, Bo- 

« ‘sero, Biasioli, Fabris, Alessi, Comelli, De] 

1941 Candido, De Vincenti; Momdoni, nonchè 
* «presso duttii primcipali droghieri, cafisttier 

pasticcieri:e liquoristi. 

Guardarsi ialle contraffazioni 

LIBRI ADI DEVOZIONE 

Chi vuol procurarsi un bel libroe\di ‘devozione, ‘assaciando ‘alla bellezza ls 

modicità” nél prezzo; sì rivolga alla Libreria Patronato. via ‘della Posta 16, Udine. 

SPECIALITÀ IN LIBRI PER REGALI. 
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‘LO SCIROPPO PAGLIANO © 4 
u
i
w
j
s
o
s
 

"U
mi
ss
ij
iv
 
IZ
ZI
Ad
 

D 
*
“
2
U
M
V
A
V
A
 

P
 

-s
0-
 

0
S
0
p
u
v
a
l
.
 

un
 

15
00
04
] 

‘A
UI
PI
 

‘9
I 

DI
SO
T 

# 
| rinfrescativo e depurativo del sangue È 

€ ‘del Prof. ERNESTO PAGLIANO 
sie presentato al Ministero dell’ Interno del Regno d” Italia pi 

4 DIREZIONE SANITÀ; CHE' NE'HA CONSENTITO LA VENDITA i) 

Brevettato per marca depositata dal Governo stesso 

d Si vende ‘esclusivamente im NAPOLI, Calata S. Marco N.?4, casa propria, Badare 

alle E age sulla boccetta e galla scatola la; marca-depositata. è 

Q LN. Bi La casà ERNESTO PAGLIANO in Firenze è soppressa. G 

Depesito in UDINE presso il farmacista‘ Giacomo Commessati. d 
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ritraggono gli stessi benefici effetti dall’uso-della Emulsione 

Scott d'olio puro di fegato di. merltzzo con ipofosfiti di cale 

e soda” *ssa‘ricostituisce “édvinitona.. l'organismo anche il pi. 

delicato, migliora. il.sangue e la nutrizione. 

1° Emulsior= Scott. è raccomandata dai Pri- 
mari Medici pe: la ‘cura di tutte Je malattie este- 

nuenticdegli aculti e dei bambini: è, di sapore 

gradevole come il latte e di facile dige- 

stione. Le bott glie della Emulsione Scott sono 
fasciate in carta satinata color « Salmon» (rosa 
pallido). Chiedsre-Za genuina Emulsione 

Scott preparati dai chimici Scott: e ‘Bowne di 

New-York. 
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SI.VENDE IN. TUTTE LE FARMACIE. 
VE 

-BALSAMO DEL a GB. SASIA | 
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È Premiato ‘ai Concorsì linerzianar d’Igiere.a Gand e Patigi 1889 con di- & 
} ploma e medaglie d’arsento 6 d'oro esse ìdo prodigioso: 

««Efficacissimo, per molti mali.si re2de indispensabile nelle famiglie. 

; Di.arione pronta .e sicura nei-casì.seguenti: qualsiasi piaga, lerita, tagli, bru-f 

7 ciature, nonchè fisiole, ‘ulceri, flemmoni; vespa:, serofole, foruncoli, paterecci, scia- fi 

5 iche, ‘nevralgie, emorroidi. : 

Si raccomanda per i feloni e flusroni aì piedi. 

a Prezzo L. 1.25 la scatola. — Marca depositata per legge. — Si spedisce | 
3 franco di‘Posta in tutto il regno coll’aimento di centesimi 25 per una scatola —É 

È per ‘più ‘scatole’ centesimi ‘75. 

Atconseniita ‘la’ vendita da)Mitistero dell’Ibferno con suo d':paccio 16 Dicembre 1890 
È Esclusivo deposito per la Provincia,di Udine in Nîmi £ } wBGRO Map cIERRAI cia/di Udine îs presso LUIGI DAL I 

Ù In sata ciuà vendezi presso la farmacia BIASIOLI. 

AVVISO 

U-a ohloma foita © fiuonto è degna { La barba od 1 <eli ca A 
i omo piragrnei 

corona della helezza. algo bo ogoita bi ‘wollezza, arz 

L'ACQUA CHININA MIGONE: 
è dotata di fraganzu deliziosa, impedaisti 

immediatamente la caduta dei capelli e della| 

barba non. solo, ma agevola lo svuilppo, in- 

| fondendo loro forza e morbidezza. Fa scom- 
parire la. forfora ed assicura alla giovinezza 
“una lussureggiante capiglialua fino alla’ più 

| tarda vecchiaia. tore praebita. 

N'rovasi da (utti i Farmacisti, Drogohieri e Profumieri del Regno. 

A UDINE presso ilSigg-: MASON ENRICO Ciiincagliese — PETROZZI FRAT. pa9_ 

SR Tende in fiacons da L. 2- 150 di inbttiglie da vu litro circa 1. 6, IENE N ire 

co.l, poc, CONSUMO, 
invenzione offeria di S. S. Papa Pio Li. 

dI Nel ‘premiato tarata di gigome) \ 
Sacri di DOMENICO BERTACCINI. in 
Mercatovecchio Udine,. irovasi ‘in ven- 
dita; un.rieco deposivo di .fornimenti in 
ottone argentaio, 

>» {ee prezzi ,molio ridotti e da pagarsi anche Pi 
ratealmente. ‘Rinoovansi e si prendono 
in cambio anche oggetti vecchi. 

Si vendono pure le tanto ricercate 
“animette per illuminare il. SS. Sacra- 

+ mento e lampade in. genere, .le quali, 

«Luminaria adhibenda ante » Sanctis- 

simum Sacramentum cum‘ piis' imagini- 

bus ‘intextis SS. papae Pio IX. a9 inveri- 

rmecuteri —, FASRIS ANGELO iarmacista. — MINISINI FRANCESCO: medicinali 
Im GEHONA p. > 80 il's’ignor LUIGI BILLIANI Fa:.u20!8'a. — }n PONTFBBA-dl > 

s°g. CETTOLI ARISTOSEML 
| Deposito gener:'a.da A. Migone e C, via Torino 12. Misano 

Alle spedì ioni par parcò postale aggilugere cent. ie 

Laborairlo I orali su Il da A 

» NATALE, PRURR KE) 6, 
UDINE _ “Via del ‘Ginnasio N. Toe - UDINE 

Si. fa nolo ana E “aa ed 
al rev.mo Clero che nel’ Laboratorio di i {vag: 21 

naglne 
ent. 17 

Arredi Sacri Natale Pruker-e' C. si as- 

sume qualunque lavorazione di ‘ oggetti 

in metallo, (ottone, argento, ecc.) come 

candelabri, lampade, ostensori, calici, 

pissidi, troni in ferro. Si riduce anche 
‘a nuovo oggetti usati, 

qualunque riparazione. 
e si eseguisce 

dalle: Po buia 16,;Ude >. 

“LIBRI DI DEV OZIONE © 
massimo pi prez:izo 

Giardino di devozione. — Manuale pei. hen, disporsi 
ai S.S. Sacramenti delia confessione è con;ni.ione 3, pei 

a' ‘oro ‘sul dorso, la copia cent. 18. 

uro ‘sul 'd 1s0, la copia Cent, 28. 

Riceverà una ‘copia per’ campione 
ubri, ‘edizioni Fatronato, franchi di pri chi manda un: 
cartolina vaglia di L. 1.25, alla | Biorersa Patronato vi 

Presso i‘signori Benziger & Co., 
editori-tipografi in Einsiedeln (Svizzera), 

11) è comparso alla luce: dp) 

s 
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a © 
doraio.» e senza, a no 
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x a 
«danno molta luce; Mai S: 

se 
by È 
Ma 21 si 
(-) i BENZIOER È c . Do 

DS Need > 
Vai; 88 pagine in 4°, con più 94 di illustrazioni 

a ritratti originali nel testo; una superba “> 

[CS cromolitografia rappresentante: & 

Pas =.,,LA SACRA FAMIGLIA“ = pe 

fava] L'Almanacco tratto? soggetti varii, intrattivi; bg 

educativi, ed amoni. -Lo ii aesraateti. od imagini ondo S 

ed .° è adorno, sono fatte con grande cura. 

iI TE lesi Distribuzione gratuita di 600 pregevolissimo cromo- S 
iftografio in gran formato. fe) 

em: | Prezzo di vendita: ©. cent. per copia. S 

Di 

In vendita. presso: Ja Libreria 

Patropaio Via dell» Posta N 16 
Udine. 
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FELIPE AEREI EI EVE RISP FORTE SSR E°, - 

RIIXXIXTXXITZZAZZZYZZ] asturtare ia S. Messa col vespero della domenirave.titte de De 
preghiere pel buon cristiavo. Vol..di pag. 1ob, eg..iv carta >< Biglietti da visita € 

VLfsgatinala con pi in oro n immagine; colorati: sulli ° ao è delta do è 
sopertina e ‘con busta; la copia Cent. 15. {qu rr Peel 

Td. legatura in ‘mezza pelle, con, titolo «cd» impressioni @ 44300 d in cr i I Ao. leggiero, Tate n 00 } 4 
id. id. o Math greve, +50 — 10, 1 

Via del paradiso coll’aggiunta delle preghiere per la p< OEALO atollo Pisco più ian "3 det »4 
3. Messa; ‘confessione ‘è comunione vespero:delle  domenich: rato, comprese 100 buste, L. 3.00 — 100. id. >< 
3 (Via (ucis ‘con le 14 vignette a pag.vintiera. Vol. <d @ ia. ‘on labbro dorato più grandi, vomprese 100° @ 

legatura in' carta con' impressioni in oro e it È Due fate Pagg 008 (899 0 gir è 
lorata ‘sulla ‘copertina e con busta, ‘la copia @ Diigaro lo Na) RA cel al Pi @ 

Id. ogatura in mezza pe:3, con titolo. è impresso @ tronuiv, Via della Vosta, 16, UDINE. » 
ITOLO IO prossioni 

P0000COLVOCOOOOO i 
Id. legatura in tutta tela, «nt i:olo oro sul durso € 

inspressione secco, la copia Cont. 25, VOLETE UN BUUN VINO ds 
i tutti i suddeti Acquistate 

» olvere Enpantica 

com pusto con acini di. uva Per prepercre un buon vino di ‘amiglia 
colorito e garantito gienico, — Dr.» 10r 50 Litri L. 2.20 

Îiper 200 litri I- 4, con relativa istr..ione, 

Udine — Tipografia Patronato 
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